
 

 

REGOLAMENTO INTERNO MENSA SCOLASTICA 

sedi PRIMARIA San Zenone_ Cà Rainati_ Liedolo- Onè di Fonte 

sedi SECONDARIA di Fonte 
 

 
Art. 1 Oggetto del Regolamento 
Ad integrazione del regolamento d’Istituto che costituisce il documento di riferimento della scuola, 
viene elaborato il presente regolamento del comportamento degli alunni in mensa 

 
Art. 2 Aspetti educativi 
La scuola si impegna a favorire una situazione di benessere e di ordine, facendo riflettere gli alunni 
sulla necessità di tenere comportamenti adeguati al luogo e alle circostanze. 
Gli alunni verranno invitati dagli insegnanti a stare a tavola composti e a rispettare i compagni. 

 
Art. 3- Modalità di comportamento 
Gli alunni prima di andare in mensa usano i servizi e si lavano le mani, poi saranno accompagnati 
dalle insegnanti presso l’aula mensa 
I gruppi, in file ordinate, entreranno classe per classe. 
Si aspetta il turno della classe per mettersi in fila presso la zona di erogazione pasto 

Le classi accedono alla distribuzione del pasto in base all’ordine di arrivo in mensa, 

A tavola i bambini saranno invitati a: 

• Mantenere un tono di voce moderato 
• Fare il possibile per non sprecare il cibo. 
• Imparare ad assaggiare tutti i cibi per migliorare la propria dieta 
• Alzarsi a turno per andare a buttare i rifiuti negli appositi contenitori e per riporre 

le stoviglie usate. 
 

Al termine del pranzo gli alunni stanno seduti fino a quando tutti i compagni non avranno 
terminato, poi collaborano a sparecchiare. 
 
Dopo il pasto si uscirà dalla sala mensa in modo ordinato accompagnati dalle insegnanti per 
recarsi negli spazi stabiliti per trascorrere il tempo che rimane prima di riprendere le lezioni. 
Tutto il personale in mensa è tenuto a favorire un clima sereno, ad assumere atteggiamenti 

comuni, affinché le modalità indicate per la fruizione del pasto vengano rispettate. 

In caso di eventuali criticità relativa al pasto, il personale docente è invitato a compilare il 

modulo  di segnalazione che sarà prontamente consegnato all’amministrazione comunale. 



Art. 4 Modalità di Gestione 
 

Il Servizio di mensa scolastica è un servizio a domanda individuale. L’Amministrazione Comunale 

ne stabilisce l’istituzione, le modalità di appalto, l’organizzazione del servizio avvalendosi di 

personale esterno. 

Art. 5 Utenti 
 

Destinatari del servizio di ristorazione scolastica sono tutti gli alunni iscritti alle scuole primarie 

ubicate sul territorio, che frequentano il tempo pieno o il rientro pomeridiano, oltre al personale 

docente che accompagna ogni singola classe. 

Art. 6 Menù –Tabelle dietetiche 
 

Il menù mensile sarà formulato sulla base delle tabelle dietetiche fornite dalla Regione Veneto e 

dall’Ulss. Eventuali allergie e/o intolleranze alimentari, documentate da certificato medico, 

dovranno essere presentate all’ente organizzatore. 

Art. 7 Commissione/comitato Mensa 
 

La Commissione/comitato Mensa, quale organo di informazione e consultazione senza poteri 

e/o funzioni di tipo decisorio o vincolante, viene istituita dalla Giunta Comunale che ne disciplina 

la composizione, i compiti e le modalità di funzionamento. 

Art. 8 Costo del pasto 
 

La refezione scolastica è un servizio a domanda individuale, la cui fruizione è possibile solo 

mediante richiesta di iscrizione. La partecipazione al costo del servizio è fissata annualmente dalla 

Giunta Comunale, la quale ne stabilisce la tariffa e le modalità di riscossione. 

 

“A TAVOLA CON LE REGOLE” 
 

REGOLE DA CONDIVIDERE CON I BAMBINI DELLA MENSA PER FAVORIRNE 

L’INTERIORIZZAZIONE E IL RISPETTO DURANTE IL MOMENTO DEL PASTO. 

1. Lavarsi le mani prima di andare in mensa; 

2. Mettersi in fila e camminare in modo disciplinato per strada; 

3. Arrivare ordinatamente al tavolo assegnato; 

4. Sistemare i giubbotti nel posto preposto; 

5. Accettare quanto viene servito; 

6. Mangiare senza giocare con il cibo; 

7. Evitare di toccare il cibo degli altri; 

8. Mantenere un tono di voce basso; 

9. Fare il possibile per non sprecare cibo. 

10.Raccolta differenziata e sistemazione dei vassoi 

 

 

Approvato dal Consiglio di Istituto del 24 maggio 23 del.n.33 


